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 Vincere con se stessi 
 
Nella lezione precedente abbiamo parlato della lotta fra Dio e Giacobbe.  

Una lotta dura, “buia” che durò tutta la notte.  

Alla fine - cosa imprevedibile - vincerà Giacobbe. In realtà Giacobbe, più che 
con Dio, vincerà con se stesso. Allora Dio gli cambierà il nome, lo chiamerà 
Israele! Perché vincere con se stessi è la lotta più difficile che ci sia. 

Vincere se stessi, andare oltre se stessi, è possibile con la potenza della fede… 
 

Con la fede è possibile andare oltre i propri limiti,  

i propri peccati, oltre le nostre paure e le nostre ansie.  

La fede ci dà la Grazia, la Forza e la “potenza” di Gesù! 
 
Di quella grande lotta fra Dio e Giacobbe, il testo racconta solo il fatto, ma 
non riporta alcun dialogo. È una lotta “muta” e direi ancor più impressionante. 

 

 La ‘lotta’ fra Dio e Mosè 
 
Ora passiamo ad un'altra ‘lotta’ : quella fra Dio e Mosè. Non è una lotta mu-
scolare come quella di Giacobbe, ma una ‘lotta’ che avviene nella preghiera, 
simile a quella che Gesù avrà nell’orto degli ulivi. 
 
Qui troverai una preghiera stupenda, una preghiera adulta! 

È bello pregare da adulti, come è stupendo pensare da adulti! 
 

Anche un ragazzo della tua età, deve passare da una preghiera  

fatta di formule imparate a memoria (che però servono sempre  

specie nella comunità) ad una preghiera “forte”, impegnata.  

Impara a pregare come Mosé, come Isaia, come i grandi della Bibbia! 

 

Ti riporto parte di quel dialogo, perché ti sia più facile la lettura del testo: 

Dio dice a Mosè: “Conduci il mio popolo nella terra promessa, ma io non 
verrò con voi, perché siete un popolo dalla testa dura”. 

Mosè rispose: “Questa gente è il popolo che tu hai amato, che tu hai scelto. 
Tu solo puoi indicarci la via. Se tu non vieni, nemmeno io ci andrò!”. 

Dio disse: “Io camminerò con voi”. 

Mosè: “Se tu non camminerai con noi, non condurci nella terra promessa. 
Noi sappiamo che tu sei con noi, dal fatto che tu cammini con noi, che tu 
non ti vergogni di noi anche se siamo un popolo dalla testa dura..” 

Dio: “Anche quanto hai detto, io lo farò!”. 



Leggi il testo: Esodo 33,12-17 

 

Ora che hai letto il testo, ti consiglio di fermarti un attimo e di sottolineare le 
frasi più importanti. 

Sarebbe bene che lo rileggessi, magari in silenzio. 
 

Fare un piccolo proposito: ogni sera, per una settimana,  

leggi questa preghiera, come tua preghiera della sera. 
 

 

 Il viaggio dell’adolescenza 
 
Adesso riprendi il testo e invece di pensare agli Ebrei in viaggio verso la terra 
promessa, pensa al tuo viaggio, alla tua crescita, alla tua adolescenza. 

Da ragazzino stai viaggiando verso la gioventù ed infine verso l’età adulta… 
 
Mosè prega: “Non ti vergognare del tuo popolo!”. 
 
Anche tu potresti dire:  
 

“Non ti vergognare di me, Signore! Anche se faccio ‘casini’, scioc-
chezze, anche se sono incostante, io però ho bisogno di te! 

Indicami la tua via… 

Sono tante le strade che, nell'adolescenza, si aprono davanti a me… 

Strade belle, spaziose, strade affascinanti. Io sono portato a seguire la 
mia istintività, a seguire la mia curiosità, a sentire solo il mio io! 

Tutto ciò che è nuovo, ciò che è proibito, le strade dei miei amici 
(specie quelli che osano di più), mi fanno sentire grande, libero, au-
dace, furbo, soddisfatto! Mi fanno sentire un mito! 

Ho bisogno di spaziare, ho bisogno di crescere, ho bisogno di sentir-
mi vivo… Non vergognarti di me, Signore! Cammina con me, anche 
se tante volte sono attratto da tutto, eccetto che da Te…”.  

 

Dio disse a Mosè: “Qualsiasi sia la mia strada, io non mi vergognerò di 
camminare con te, io sarò sempre con te..”. 
 
Dio ti lascia libero, perché senza libertà, non c'è amore, ma non perdere la lu-
ce della fede.  

Aggiungi ogni tanto un po' di olio, perché la tua lampada non si spenga. 
 

La parola di Dio, la confessione, la comunione  

e la carità ravviveranno la fiamma che arde in te… 
 

Non dimenticare queste quattro parole ! 



 L’abbraccio di Dio 
 
La preghiera di Mosè termina in modo stupendo! 

Mosè chiede: “Mostrami la tua gloria!”.  

Dio gli dice: “Tu non puoi vedere il mio volto, ma solo le mie spalle….”. 
 
Poi con la mano gli coprì gli occhi e se lo portò sul petto! È un gesto naturale 
come tante volte hanno fatto con te i tuoi genitori. Abbracciare uno e coprirgli 
il  volto con la mano, perché non abbia paura e nello stesso tempo per fargli 
sentire il battito del proprio cuore ripieno di amore per lui. 
 

Non pensare che nella vita comprenderemo tutto.  

Per sentirsi vivi, tante volte, basterà sentire il battito ..di Dio.  

 

 

Leggi il testo: Esodo 33,18-23 

  Preghiamo: Non ti vergognare di me 

• Prova a fare un piccolo proposito: leggi la preghiera di Mosè come preghiera della sera, per 
una settimana. 

Impegno personale 

“Non ti vergognare di me, Signore! Anche se faccio ‘casini’, 
sciocchezze, anche se sono incostante, io però ho bisogno di te! 

Indicami la tua via… 

Sono tante le strade che, nell'adolescenza, si aprono davanti a 
me… 

Strade belle, spaziose, strade affascinanti. Io sono portato a 
seguire la mia istintività, a seguire la mia curiosità, a sentire 
solo il mio io! 

Tutto ciò che è nuovo, ciò che è proibito, le strade dei miei a-
mici (specie quelli che osano di più), mi fanno sentire grande, 
libero, audace, furbo, soddisfatto! Mi fanno sentire un mito! 

Ho bisogno di spaziare, ho bisogno di crescere, ho bisogno di 
sentirmi vivo…  

Non vergognarti di me, Signore! Cammina con me, anche se 
tante volte sono attratto da tutto, eccetto che da Te…”.  


